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PARTE I  
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 
 

LEGGI 
 
 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 
 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 25 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 11/2 del 6.8.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 23.08.2019, N. 25 

Modifiche alla legge regionale 29 gennaio 2019, n. 1 (Disposizioni finanziarie per la redazione 
del bilancio di previsione finanziario 2019/2021 della Regione Abruzzo (Legge di Stabilità 
regionale 2019)) 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Modifiche alla l.r. 1/2019) 

 
1. Il comma 8 dell’articolo 16 della legge regionale 29 gennaio 2019, n. 1 (Disposizioni finanziarie 

per la redazione del bilancio di previsione finanziario 2019/2021 della Regione Abruzzo (Legge 
di Stabilità regionale 2019)) è abrogato. 

2. Dopo l’articolo 16 della l.r. 1/2019 è aggiunto il seguente: 
 

“Art. 16 bis 
(Disposizioni relative al RET) 

 
1. La Regione Abruzzo recepisce lo schema di Regolamento Edilizio Tipo (RET) di cui all’Intesa, ai 

sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e i 
Comuni concernente l'adozione del Regolamento Edilizio Tipo (RET), di cui all'articolo 4, comma 
1 sexies del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sottoscritta in sede di 
Conferenza Unificata il 20 ottobre 2016. 

2. I Comuni adeguano i propri Regolamenti Edilizi entro 6 mesi dalla vigenza del presente articolo. 
3. Il recepimento del “Quadro delle definizioni uniformi” (Allegato A dell’Intesa di cui al comma 1) 

non deve comportare la modifica dimensionale della vigente strumentazione urbanistica come 
specificato dall’articolo 2 dell’Intesa di cui al comma 1; pertanto continuano ad applicarsi le 
definizioni dei parametri contenute negli strumenti urbanistici vigenti fino all'approvazione dei 
nuovi Piani Regolatori Generali o delle varianti generali di cui alla legge regionale 12 aprile 
1983, n. 18 (Norme per la conservazione, tutela, trasformazione del territorio della Regione 
Abruzzo) nel testo in vigore, che dovranno necessariamente recepire integralmente il "Quadro 
delle definizioni uniformi" (Allegato A dell’Intesa di cui al comma 1). 
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4. I Comuni, nel recepire il Regolamento Edilizio Tipo, hanno la facoltà di individuare requisiti 
tecnici integrativi e complementari, anche attraverso ulteriori specificazioni e dettagli, nei limiti 
previsti dalla normativa sovraordinata. 

5. I piani urbanistici adottati e i procedimenti edilizi avviati prima dell'approvazione 
dell'adeguamento di cui ai precedenti commi sono conclusi sulla base della disciplina vigente, 
rispettivamente, al momento dell'adozione dei piani e della presentazione delle istanze. 

6. In conformità a quanto previsto dagli articoli 2 e 4 del d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) ai procedimenti di 
approvazione dei regolamenti tipo (RET) non trova applicazione l'articolo 16, commi 5, 6 e 7 
della l.r.18/1983. 

7. Restano in capo alla Regione Abruzzo le competenze in materia di vigilanza urbanistico-edilizia 
trasferite con l’articolo 3, comma 1, lettera e) della legge regionale 20 ottobre 2015, n. 32 
(Disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative delle Province in attuazione della 
Legge 56/2014).”. 

 
Art. 2 

(Clausola di neutralità finanziaria) 
 
1. Dall’applicazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

regionale. 
 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
 E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
L’Aquila, 23.08.2019 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Marco Marsilio 
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TESTI DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE COORDINATI CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 23 
AGOSTO 2019, N. 25 - "Modifiche alla legge regionale 29 gennaio 2019, n. 1 (Disposizioni finanziarie 

per la redazione del bilancio di previsione finanziario 2019/2021 della Regione Abruzzo (Legge di 
Stabilità regionale 2019))" (pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 
 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli 
atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati"Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella"Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito"EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)"offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione 
europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo web"http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
 
**************** 
 
LEGGE REGIONALE 29 GENNAIO 2019, N. 1 
Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di previsione finanziario 2019/2021 della 
Regione Abruzzo (Legge di Stabilità regionale 2019). 
 

Art. 16 
(Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e ulteriori disposizioni urgenti) 

 
1. Al comma 4 dell'articolo 11 della legge regionale 19 agosto 2009, n. 16 (Intervento regionale a 

sostegno del settore edilizio), le parole "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 
dicembre 2019". 

2. All'articolo 85 della legge regionale 26 aprile 2004, n. 15 (Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-2006 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2004)), sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 2, le parole "30 settembre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 

2018"; 
b) al comma 9, le parole "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 

2019". 
3. All'articolo 55 della legge regionale 10 gennaio 2013, n. 2 (Disposizioni finanziarie per la 

redazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2013)), sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 1, le parole "31 dicembre 2019" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 

2020"; 
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b) al comma 2, le parole "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 
2019". 

4. Alla lettera c-bis) del comma 2 dell'articolo 15 della legge regionale 17 dicembre 1997, n. 
141 (Norme per l'attuazione delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo con 
finalita' turistiche e ricreative), le parole "Per l'anno 2018" sono sostituite dalle seguenti: "Per 
l'anno 2019". 

5. Al comma 2 dell'articolo 1 della legge regionale 21 dicembre 2017, n. 64 (Disposizioni in materia 
di trasporto pubblico) le parole "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 marzo 
2019". 

6. Il comma 3 dell'articolo 9 della legge regionale 20 ottobre 2015, n. 32 (Disposizioni per il 
riordino delle funzioni amministrative delle Province in attuazione della legge 56/2014) e' 
abrogato. 

7. All'articolo 17 della legge regionale 21 ottobre 2013, n. 36 (Attribuzione delle funzioni relative al 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata dei rifiuti)) sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 13, le parole "sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "dodici mesi"; 
b) al comma 14, le parole "sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "dodici mesi". 

8. [La Regione Abruzzo recepisce lo schema di Regolamento Edilizio Tipo (RET) di cui all'"Intesa, ai 
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e i 
Comuni concernente l'adozione del Regolamento Edilizio-Tipo di cui all'articolo 4, comma 1-
sexies del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n 380"; la Giunta regionale, 
entro 12 mesi dall'entrata in vigore del presente comma, approva specifici criteri per il 
recepimento del RET da parte dei Comuni, acquisito il parere del Consiglio delle Autonomie 
Locali (CAL).] 

9. Considerata la necessita' indifferibile e urgente di evitare l'interruzione dei servizi e degli 
interventi sociali riferiti anche ai livelli essenziali di assistenza sociale, stante le condizioni di 
particolare disagio sociale delle persone destinatarie degli stessi, e di assicurare la continuita' 
del sistema di interventi e servizi sociali nelle more dei tempi e delle modalita' di approvazione 
dei successivi piani distrettuali sociali, il Piano Sociale Regionale 2016-2018, gia' approvato 
con verbale del Consiglio regionale n. 70/4 del 9 agosto 2016in applicazione della legge 
regionale 22/1998, e' prorogato fino all'approvazione del nuovo Piano Sociale Regionale e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2020. 

10. Dopo il comma 1 dell'articolo 17 della legge regionale 16 luglio 2013, n. 20 (Modifiche alla legge 
regionale 10 gennaio 2013, n. 2 recante "Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2013 e pluriennale 2013 - 2015 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 
2013)", modifiche alla legge regionale 10 gennaio 2013, n. 3 recante "Bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 2013 - bilancio pluriennale 2013-2015" e ulteriori disposizioni 
normative), e' inserito il seguente comma: 

 "1-bis. I finanziamenti assegnati alle ATER per lo svolgimento delle attivita' di cui all'articolo 9 
lettera a) della legge regionale 21 luglio 1999, n. 44, inerenti la manutenzione straordinaria, la 
ristrutturazione, il recupero, il restauro, il risanamento, l'acquisto e la costruzione di immobili, 
sono da considerarsi entrate straordinarie, funzionalmente destinate ad incrementare il suo 
patrimonio.". 

11. Alla lettera f) del comma 2 dell'articolo 3 della legge regionale 29 maggio 2007, n. 11 (Disciplina 
dei servizi automobilistici commerciali di trasporto pubblico di persone di competenza 
regionale), le parole "nove anni" sono sostituite dalle seguenti: "dieci anni". 

 
**************** 
 
Riferimenti normativi 
I testi vigenti alla data della presente pubblicazione delle disposizioni normative citate dalla legge 
regionale 23 AGOSTO 2019, N. 25 "Modifiche alla legge regionale 29 gennaio 2019, n. 1 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio di previsione finanziario 2019/2021 della Regione Abruzzo 
(Legge di Stabilità regionale 2019))" sono i seguenti: 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 GIUGNO 2001, N. 380 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. 
 

Art. 2 
(Competenze delle regioni e degli enti locali) 

 
1. Le regioni esercitano la potestà legislativa concorrente in materia edilizia nel rispetto dei 

principi fondamentali della legislazione statale desumibili dalle disposizioni contenute nel testo 
unico. 

2. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano esercitano la propria 
potestà legislativa esclusiva, nel rispetto e nei limiti degli statuti di autonomia e delle relative 
norme di attuazione. 

3. Le disposizioni, anche di dettaglio, del presente testo unico, attuative dei principi di riordino in 
esso contenuti operano direttamente nei riguardi delle regioni a statuto ordinario, fino a quando 
esse non si adeguano ai principi medesimi. 

4. I comuni, nell'ambito della propria autonomia statutaria e normativa di cui all'art. 3 del d.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, disciplinano l'attività edilizia. 

5. In nessun caso le norme del presente testo unico possono essere interpretate nel senso della 
attribuzione allo Stato di funzioni e compiti trasferiti, delegati o comunque conferiti alle regioni 
e agli enti locali dalle disposizioni vigenti alla data della sua entrata in vigore. 

 
Art. 4 

(Regolamenti edilizi comunali) 
 

1. Il regolamento che i comuni adottano ai sensi dell'articolo 2, comma 4, deve contenere la 
disciplina delle modalità costruttive, con particolare riguardo al rispetto delle normative 
tecnico-estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e vivibilità degli immobili e delle pertinenze 
degli stessi. 

1-bis. [COMMA ABROGATO DAL D.LGS 3 MARZO 2011, N. 28] 
1-ter. Entro il 31 dicembre 2017, i comuni adeguano il regolamento di cui al comma 1 prevedendo, con 

decorrenza dalla medesima data, che ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio sia 
obbligatoriamente prevista, per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello 
residenziale con superficie utile superiore a 500 metri quadrati e per i relativi interventi di 
ristrutturazione edilizia di primo livello di cui all'allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del Ministero 
dello sviluppo economico 26 giugno 2015, nonché per gli edifici residenziali di nuova 
costruzione con almeno 10 unità abitative e per i relativi interventi di ristrutturazione edilizia di 
primo livello di cui all'allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del Ministero dello sviluppo economico 
26 giugno 2015, la predisposizione all'allaccio per la possibile installazione di infrastrutture 
elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una vettura da 
ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi 
pertinenziali o no, in conformità alle disposizioni edilizie di dettaglio fissate nel regolamento 
stesso e, relativamente ai soli edifici residenziali di nuova costruzione con almeno 10 unità 
abitative, per un numero di spazi a parcheggio e box auto non inferiore al 20 per cento di quelli 
totali. 

1-quater. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1-ter del presente articolo, le regioni 
applicano, in relazione ai titoli abilitativi edilizi difformi da quanto ivi previsto, i poteri inibitori e 
di annullamento stabiliti nelle rispettive leggi regionali o, in difetto di queste ultime, provvedono 
ai sensi dell'articolo 39. 

1-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 1-ter e 1-quater non si applicano agli immobili di 
proprietà delle amministrazioni pubbliche. 

1-sexies. Il Governo, le regioni e le autonomie locali, in attuazione del principio di leale collaborazione, 
concludono in sede di Conferenza unificata accordi ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, o intese ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per 
l'adozione di uno schema di regolamento edilizio-tipo, al fine di semplificare e uniformare le 
norme e gli adempimenti. Ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere e) e m), della 
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Costituzione, tali accordi costituiscono livello essenziale delle prestazioni, concernenti la tutela 
della concorrenza e i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio 
nazionale. Il regolamento edilizio-tipo, che indica i requisiti prestazionali degli edifici, con 
particolare riguardo alla sicurezza e al risparmio energetico, è adottato dai comuni nei termini 
fissati dai suddetti accordi, comunque entro i termini previsti dall'articolo 2 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni. 

2. Nel caso in cui il comune intenda istituire la Commissione edilizia, il regolamento indica gli 
interventi sottoposti al preventivo parere di tale organo consultivo. 

 
LEGGE 5 GIUGNO 2003, N. 131 
Disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3. 

Art. 8 
(Attuazione dell'articolo 120 della Costituzione sul potere sostitutivo) 

 
1. Nei casi e per le finalità previsti dall'articolo 120, secondo comma, della Costituzione, il 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente per materia, anche su 
iniziativa delle Regioni o degli enti locali, assegna all'ente interessato un congruo termine per 
adottare i provvedimenti dovuti o necessari; decorso inutilmente tale termine, il Consiglio dei 
ministri, sentito l'organo interessato, su proposta del Ministro competente o del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche normativi, ovvero nomina un 
apposito commissario. Alla riunione del Consiglio dei ministri partecipa il Presidente della 
Giunta regionale della Regione interessata al provvedimento. 

2. Qualora l'esercizio del potere sostitutivo si renda necessario al fine di porre rimedio alla 
violazione della normativa comunitaria, gli atti ed i provvedimenti di cui al comma 1 sono 
adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche 
comunitarie e del Ministro competente per materia. L'articolo 11 della legge 9 marzo 1989, n. 
86, è abrogato. 

3. Fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale, qualora l'esercizio dei poteri 
sostitutivi riguardi Comuni, Province o Città metropolitane, la nomina del commissario deve 
tenere conto dei princìpi di sussidiarietà e di leale collaborazione. Il commissario provvede, 
sentito il Consiglio delle autonomie locali qualora tale organo sia stato istituito. 

4. Nei casi di assoluta urgenza, qualora l'intervento sostitutivo non sia procrastinabile senza 
mettere in pericolo le finalità tutelate dall'articolo 120 della Costituzione, il Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro competente, anche su iniziativa delle Regioni o degli enti 
locali, adotta i provvedimenti necessari, che sono immediatamente comunicati alla Conferenza 
Stato-Regioni o alla Conferenza Stato-Città e autonomie locali, allargata ai rappresentanti delle 
Comunità montane, che possono chiederne il riesame. 

5. I provvedimenti sostitutivi devono essere proporzionati alle finalità perseguite. 
6. Il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di 

Conferenza unificata, dirette a favorire l'armonizzazione delle rispettive legislazioni o il 
raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso è 
esclusa l'applicazione dei commi 3 e 4 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281. Nelle materie di cui all'articolo 117, terzo e quarto comma, della Costituzione non possono 
essere adottati gli atti di indirizzo e di coordinamento di cui all'articolo 8 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e all'articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

 
LEGGE REGIONALE 12 APRILE 1983, N. 18 
Norme per la conservazione, tutela, trasformazione del territorio della Regione Abruzzo 
 

Art. 16 
(Regolamento edilizio) 

 
1. Il regolamento edilizio ha per obiettivi: 
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a) l’indirizzo e il controllo della qualità edilizia attraverso la definizione dei livelli minimi di 
prestazione delle opere edilizie nonché delle modalità di verifica degli stessi in sede di 
progetto in corso di esecuzione e ad opera costruita; 

b) [LETTERA ABROGATA DALL’ART. 14 DELLA L.R. N. 89 DEL 1998]. 
2. Il regolamento edilizio deve contenere le norme attinenti alle attività di costruzione e di 

trasformazione fisica e funzionale delle opere edilizie, di competenza comunale, ivi comprese le 
norme igieniche d’interesse edilizio così come indicato dall’art. 33, 1° comma, punto 9), della 
legge n. 1150 del 1942. In particolare il regolamento edilizio definisce: 
a) il procedimento di rilascio della concessione e delle autorizzazioni edilizie, le competenze 

del Comune e della Commissione edilizia, ove istituita, e le responsabilità degli operatori 
della progettazione e della costruzione nei limiti di quanto stabilito dalle leggi statali e 
regionali; 

b) i termini, le modalità di adempimento delle prescrizioni sia da parte dei soggetti aventi 
titolo sia da parte del Comune, la documentazione e gli elaborati da allegare alle domande 
e tutto quanto ritenuto necessario per la completezza del procedimento di cui alla lett. a) 
del presente comma; 

c) [LETTERA ABROGATA DALL’ART. 14 DELLA L.R. N. 89 DEL 1998]); 
d) la composizione ed il funzionamento della commissione urbanistico-edilizia comunale 

qualora il Comune decida di costituirla. 
3. Solo i Comuni sprovvisti di ufficio tecnico sono obbligati a nominare la commissione urbanistico-

edilizia, organo consultivo in materia di edilizia ed urbanistica. 
4. Il Regolamento edilizio non può comunque contenere indicazioni relative a parametri edilizi e 

urbanistici quali le densità edilizie, le altezze, le distanze, le destinazioni d’uso nonché 
l’indicazione e definizione degli interventi edilizi ammessi. 

5. Il Regolamento edilizio comunale è approvato dal Consiglio comunale in conformità alle 
disposizioni della presente legge. 

6. Copia del Regolamento approvato è trasmesso entro 10 giorni dall’esecutività dell’atto di 
adozione alla provincia, che può chiederne il riesame entro 45 giorni. 

7. Ove la Provincia non abbia chiesto il riesame nel termine previsto dal comma precedente, il 
regolamento edilizio diviene efficace a tutti gli effetti. 

 
LEGGE REGIONALE 20 OTTOBRE 2015, N. 32 
Disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative delle Province in attuazione della Legge 
56/2014. 

Art. 3 
(Funzioni oggetto di trasferimento alla Regione) 

 
1. Sono oggetto di trasferimento alla Regione le seguenti funzioni amministrative attribuite, 

conferite o comunque esercitate dalle Province prima dell'entrata in vigore della presente legge, 
secondo le norme richiamate di seguito e nell'allegato A: 
a) le funzioni in materia di valorizzazione dei beni culturali e in materia di Biblioteche di Enti 

Locali e di interesse locale; 
b) le funzioni in materia di espropriazione per pubblica utilita' con esclusione delle funzioni 

in materia di espropriazione collegate all'esercizio delle funzioni fondamentali delle 
Province individuate dalla legge 56/2014; 

c) le funzioni in materia di agricoltura e forestazione; 
d) le funzioni in materia di risorse idriche e di difesa del suolo, di cui all'articolo 7 della legge 

regionale 12 agosto 1998, n. 72 (Organizzazione dell'esercizio delle funzioni 
amministrative a livello locale) e s.m.i., fatta eccezione per i compiti e le funzioni conferiti 
ai Comuni ai sensi del successivo articolo 4, comma 1, lett. e); 

e) le funzioni di vigilanza sull'attivita' urbanistico-edilizia fatte salve le competenze spettanti 
ai Comuni ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia); 

f) le funzioni in materia di formazione e orientamento professionale; 
g) le funzioni in materia di industria, artigianato e commercio; 
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h) le funzioni in materia di caccia e pesca nelle acque interne; 
i) le funzioni in materia di ristoro dei danni provocati alle produzioni agricole ed alla 

zootecnia dalla fauna selvatica; 
l) le funzioni in materia di protezione della flora e della fauna; 
m) le funzioni in materia di servizi sociali fatta eccezione per i compiti e le funzioni trasferiti 

ai comuni ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b); 
n) le funzioni in materia di emigrazione; 
o) le funzioni in materia di edilizia residenziale pubblica; 
p) le funzioni in materia di energia, fatta eccezione per le funzioni esercitate dalle Province ai 

sensi dell'articolo 4-bis; 
q) le funzioni in materia di attivita' estrattive; 
r) le funzioni in materia di protezione civile; 
s) le funzioni in materia di tutela ambientale, sulla base delle competenze assegnate alla 

Regione dalla vigente normativa statale di settore; in particolare ai sensi dell'articolo 2, 
comma 1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 
(Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientalegravanti sulle 
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata 
ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35), la Regione e' l'autorita' competente ai 
fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'autorizzazione unica ambientale; 

t) le funzioni in materia di turismo fatta eccezione per i compiti e le funzioni trasferiti ai 
Comuni ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera c). 

2. A seguito del trasferimento delle funzioni di cui ai comma 1, sono attribuite alla Regione le 
connesse funzioni di autorita' competente all'applicazione delle sanzioni amministrative 
previste dalla legislazione regionale e l'introito dei relativi proventi. 
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ATTO DI PROMULGAZIONE N. 26 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 11/5 del 6.8.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 23.08.2019, N. 26 

Riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive e da altri titoli, in 
attuazione dell’articolo 73, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). Decreto ingiuntivo del Tribunale di Chieti n. 746 del 20.11.2014 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
Riconoscimento dei debiti fuori bilancio 

 
1. Ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42) e successive modifiche ed integrazioni, sono riconosciuti i debiti fuori bilancio già 
pagati della Regione Abruzzo derivanti da sentenze esecutive ed altri titoli esecutivi: Decreto 
ingiuntivo n. 746/2014 Tribunale di Chieti non opposto per il valore complessivo di euro 
23.737,80 - Causa civile n. 2511/05 RGC del Tribunale di Chieti. 

 
Art. 2 

Norma finanziaria 
 
1. Gli oneri finanziari per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio previsti all'articolo 1 hanno 

trovato copertura, per l'importo complessivo di euro 23.737,80 nelle risorse allocate nella 
missione 01, programma 11, titolo 1, cap. 321901 recante "Oneri derivanti da transazioni, liti 
passive, procedure esecutive ed interessi passivi connessi a pagamenti incompleti o tardivi", 
dello stato di previsione della spesa del bilancio 2019.  

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
L’Aquila, 23.08.2019 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Marco Marsilio

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART16,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART17,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART278,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART16,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART17,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
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TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
CITATE DALLA LEGGE REGIONALE 23 AGOSTO 2019, n. 26 "Riconoscimento dei debiti fuori bilancio 

derivanti da sentenze esecutive e da altri titoli, in attuazione dell’articolo 73, comma 1, lett. a) del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). Decreto ingiuntivo del Tribunale di Chieti n. 746 del 

20.11.2014" (in questo stesso Bollettino) 
 
__________ 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli 
atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati "Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web "www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione 
europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
_______________ 
 
DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 
 

Art. 73 
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) 

 
1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti 

dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, 

delle società di cui alla lettera b); 
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della 
durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le 
spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a 
deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle 
addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad 
elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del decreto 
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legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori 
rispetto alla misura massima consentita. 

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il 
Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. 
Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 
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ATTO DI PROMULGAZIONE N. 27 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 11/6 del 6.8.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 23.08.2019, N. 27 

Riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenza esecutiva, in attuazione 
dell’articolo 73, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
Sentenza della Corte di Cassazione civile, sez. III, n. 12991 del 23.06.2016 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
Riconoscimento dei debiti fuori bilancio 

 
1. Ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42) e successive modifiche ed integrazioni, sono riconosciuti i debiti fuori 
bilancio già pagati della Regione Abruzzo derivanti da sentenze esecutive: Sentenza Corte di 
Cassazione Civ. Sez. III n. 12991 anno 2016 sul ricorso RG 16139 - 2013 - Procedura esecutiva n. 
377/2017, per il valore complessivo di euro 24.442,78. 

 
Art. 2 

Norma finanziaria 
 
1. Gli oneri finanziari per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio previsti all'articolo 1 hanno 

trovato copertura, per l'importo complessivo di euro 24.442,78, nelle risorse allocate nella 
missione 01, programma 11, titolo 1, cap. 321901 recante “Oneri derivanti da transazioni, liti 
passive, procedure esecutive ed interessi passivi connessi a pagamenti incompleti o tardivi”, 
dello stato di previsione della spesa del bilancio 2018.  

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
L’Aquila, 23.08.2019 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Marco Marsilio

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART16,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART17,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART278,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART278,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART16,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART17,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
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TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
CITATE DALLA LEGGE REGIONALE 23 AGOSTO 2019, n. 27 "Riconoscimento dei debiti fuori bilancio 
derivanti da sentenza esecutiva, in attuazione dell’articolo 73, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42). Sentenza della Corte di Cassazione civile, sez. III, n. 12991 del 23.06.2016" (in 
questo stesso Bollettino) 

 
__________ 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli 
atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati "Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web "www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione 
europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
_______________ 
 
DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 
 

Art. 73 
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) 

 
1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti 

dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, 

delle società di cui alla lettera b); 
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della 
durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le 
spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a 
deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle 
addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad 
elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del decreto 
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legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori 
rispetto alla misura massima consentita. 

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il 
Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. 
Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 
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ATTO DI PROMULGAZIONE N. 28 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 11/7 del 6.8.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE  23.08.2019, N. 28 

Riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive e da altri titoli, in 
attuazione dell’articolo 73, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). Decreto ingiuntivo del Tribunale di Chieti – sez. Ortona – n. 201 del 2017 e 
sentenza n. 185 del 2018 del Tar Pescara 
 

E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
Riconoscimento dei debiti fuori bilancio 

 
1. Ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42) e successive modifiche ed integrazioni, sono riconosciuti i debiti fuori bilancio già 
pagati della Regione Abruzzo derivanti da sentenze ed altri titoli esecutivi: decreto ingiuntivo n. 
201/2017 del Tribunale di Chieti-Sez. Ortona, non opposto e passato in giudicato, a seguito del 
giudizio di ottemperanza definito con  Sentenza TAR Abruzzo - Sez. Pescara n. 185/2018, per il 
valore complessivo di euro 95.653,93. 

 

Art. 2 
Norma finanziaria 

 
1. Gli oneri finanziari per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio previsti all'articolo 1 hanno 

trovato copertura, per l'importo complessivo di euro 95.653,93, nelle risorse allocate nella 
missione 01, programma 11, titolo 1, cap. 321901 recante "Oneri derivanti da transazioni, liti 
passive, procedure esecutive ed interessi passivi connessi a pagamenti incompleti o tardivi", 
dello stato di previsione della spesa del bilancio 2018 per la somma di euro 88.894,03 e nella 
missione 01, programma 11, titolo 1, cap. 321901 recante "Oneri derivanti da transazioni, liti 
passive, procedure esecutive ed interessi passivi connessi a pagamenti incompleti o tardivi" 
dello stato di previsione della spesa del bilancio 2019 per la somma di euro 6.759,90. 

 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 
 

 
 
 
 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART16,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART17,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART278,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART16,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART17,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 

L’Aquila, 23.08.2019 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Marco Marsilio
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TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
CITATE DALLA LEGGE REGIONALE 23 AGOSTO 2019, n. 28 "Riconoscimento dei debiti fuori bilancio 

derivanti da sentenze esecutive e da altri titoli, in attuazione dell’articolo 73, comma 1, lett. a) del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). Decreto ingiuntivo del Tribunale di Chieti – sez. Ortona 

– n. 201 del 2017 e sentenza n. 185 del 2018 del Tar Pescara" (in questo stesso Bollettino) 
 

__________ 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli 
atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati "Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web "www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione 
europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
_______________ 
 
DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 
 

Art. 73 
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) 

 
1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti 

dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, 

delle società di cui alla lettera b); 
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della 
durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le 
spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a 
deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle 
addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad 
elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del decreto 
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legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori 
rispetto alla misura massima consentita. 

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il 
Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. 
Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 
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ATTO DI PROMULGAZIONE N. 29 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 11/8 del 6.8.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 23.08.2019, N. 29 

Riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive in ottemperanza a 
quanto previsto dell’art. 73, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli Enti locali e loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, 
n. 42) - Annualità 2016-2019 - Dipartimento Risorse e Organizzazione (D.P.B.) 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Riconoscimento dei debiti fuori bilancio) 

 
1. Ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42) e successive modifiche ed integrazioni, sono riconosciuti i debiti fuori 
bilancio già pagati della Regione Abruzzo derivanti da sentenze esecutive- periodo 16 giugno 
2016/16 aprile 2019 - per il valore complessivo di euro 3.277.375,21, così come specificato 
dettagliatamente nella tabella allegata. 

 
Art. 2 

(Norma finanziaria) 
 
1. Gli oneri finanziari per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio previsti all'articolo 1 hanno 

trovato copertura, per l'importo complessivo di euro 3.277.375,21, sulle risorse allocate nella 
missione 01, programma 11, titolo 1 dello stato di previsione della spesa del bilancio per le 
annualità 2016-2019.  

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART278,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART278,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART16,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART17,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000643544ART0,__m=document
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
L’Aquila, 23.08.2019 

 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Marco Marsilio 
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TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
CITATE DALLA LEGGE REGIONALE 23 AGOSTO 2019, N. 29 "Riconoscimento dei debiti fuori bilancio 
derivanti da sentenze esecutive in ottemperanza a quanto previsto dell’art. 73, comma 1, lett. a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e loro Organismi, a norma degli artt. 1 
e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42) - Annualità 2016-2019 - Dipartimento Risorse e Organizzazione 

(D.P.B.)" (in questo stesso Bollettino) 
 
__________ 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli 
atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati "Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web "www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione 
europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
_______________ 
 
DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 
 

Art. 73 
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) 

 
1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti 

dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, 

delle società di cui alla lettera b); 
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della 
durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le 
spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a 
deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle 
addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad 
elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all’ art. 17, comma 1, del decreto 
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legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori 
rispetto alla misura massima consentita. 

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il 
Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. 
Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 
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ATTO DI PROMULGAZIONE N. 30 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 11/9 del 6.8.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 23.08.2019, N. 30 

Finanziamento piattaforma informatica per la distribuzione di flussi giornalistici e di nuove 
attrezzature tecnologiche per il Servizio Stampa 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Finanziamento piattaforma informatica) 

 
1. Al fine di dar seguito ai contratti stipulati per l’acquisto di una piattaforma informatica per la 

distribuzione di flussi giornalistici e di nuove attrezzature tecnologiche per il Servizio Stampa 
(DPA010) sul bilancio di previsione 2019-2021, esercizio 2019, è introdotta la seguente 
variazione per competenza e cassa:  
a) in aumento parte Spesa il capitolo di nuova istituzione 11416/3: Titolo 2, Missione 01, 

Programma 01, denominato “Spese per l'attività di informazione” per euro 22.000,00;  
b) in aumento parte Spesa il capitolo di nuova istituzione 11416/4: Titolo 2, Missione 01, 

Programma 01, denominato "Spese per l'attività di informazione” per euro 15.843,00; 
c) in diminuzione parte Spesa il capitolo 11416/2: Titolo 1, Missione 01, Programma 01, 

denominato “Spese per l'attività di informazione” per euro 13.700,00; 
d) in diminuzione parte Spesa il capitolo 11416/1: Titolo 1, Missione 01, Programma 01, 

denominato “Spese per l'attività di informazione” per euro 24.143,00. 
 

Art. 2 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
L’Aquila, 23.08.2019 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Marco Marsilio 
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ATTO DI PROMULGAZIONE N. 31 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 11/10 del 6.8.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 23.08.2019, N. 31 

Compartecipazione ai costi derivanti dall’evento “Interamnia World Cup” 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Compartecipazione ai costi derivanti dall’evento “Interamnia World Cup”) 

 
1. Al fine di compartecipare ai costi diretti e indiretti ricadenti dall’evento “Interamnia World Cup” 

sul Comune di Teramo, è concesso allo stesso, per l’anno 2019, un contributo di euro 35.000,00. 
2. Agli oneri finanziari pari ad euro 35.000,00, di cui al presente articolo, si fa fronte con le risorse 

allocate nella parte Spesa del Bilancio di previsione pluriennale 2019 – 2021, esercizio 2019, 
capitolo denominato «Contributo al Comune di Teramo per i costi diretti e indiretti derivanti 
dall’evento “Interamnia World Cup”», istituito al Titolo 1, Missione 06, Programma 01 della parte 
spesa del bilancio regionale. 

3.  La copertura della spesa è assicurata mediante la seguente variazione al Bilancio regionale 
2019-2021, esercizio 2019, in termini di competenza e cassa: 
a) in aumento parte Spesa: Titolo 1, Missione 06, Programma 01 del nuovo stanziamento 

denominato «Contributo al Comune di Teramo per i costi diretti e indiretti derivanti 
dall’evento “Interamnia World Cup”», per euro 35.000,00; 

b) in aumento parte Entrata: Titolo 3, Tipologia 200, Categoria 02, capitolo 35001/2 “Entrate 
derivanti da violazioni alle disposizioni relative ai tributi propri” per euro 35.000,00. 

 
Art. 2 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT). 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
L’Aquila, 23.08.2019 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Marco Marsilio 
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ATTO DI PROMULGAZIONE N. 32 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 11/12 del 6.8.2019 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE 23.08.2019, N. 32 

Norme per il sostegno economico alle micro e piccole imprese commerciali ed artigiane 
operanti nel territorio della Regione Abruzzo interessato dai cantieri per la realizzazione di 
opere pubbliche e di opere private relative alla ricostruzione post sisma 2009 e post sisma 
2016/2017. 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione Abruzzo riconosce il disagio economico subito dalle micro e piccole imprese 

commerciali ed artigiane derivante dall’apertura di cantieri per la realizzazione di opere 
pubbliche che impediscono le normali attività imprenditoriali. 

2. La Regione Abruzzo riconosce, altresì, il disagio economico subito dalle micro e piccole imprese 
commerciali ed artigiane derivante dall’apertura di cantieri per la realizzazione di opere private 
relative alla ricostruzione post sisma 2009 e post sisma 2016/2017 che impediscono le normali 
attività imprenditoriali. 

3. A tal fine promuove interventi di sostegno a favore delle imprese di cui al comma 1 che operano 
sul territorio regionale. 

4. Alle misure di sostegno per i disagi derivanti da opere private relative alla ricostruzione post 
sisma 2009 e post sisma 2016/2017 è destinato il trenta per cento dello stanziamento annuale 
di cui all’articolo 5. 

5. Le eventuali economie relative a ciascuna delle misure di sostegno di cui ai commi precedenti 
possono essere utilizzate per il finanziamento di entrambe le misure. 

 
Art. 2 

(Misure di sostegno) 
 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1, la Regione, nel rispetto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 

della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti  «de minimis», finanzia le seguenti 
misure di sostegno destinate a: 
a) compensare il mancato reddito derivante dalla sospensione o riduzione dell’attività a 

causa dell’esecuzione dei lavori; 
b) coprire i costi di gestione che non possono superare per impresa unica il cinquanta per 

cento delle spese relative documentate, sostenute a far data dalla sospensione o riduzione 
dell’attività  e sino alla data di riapertura dell’esercizio commerciale o artigianale; 

c) coprire le eventuali spese straordinarie sostenute e documentabili per la prosecuzione 
delle attività nella misura di cui alla lettera b). 

2. Ai fini del riconoscimento delle forme di sostegno devono ricorrere le seguenti condizioni: 
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a) che i cantieri per la realizzazione delle opere pubbliche e delle opere private di cui 
all’articolo 1 che determinano la interruzione o la riduzione delle attività commerciali o 
artigianali abbiano una durata superiore a quindici giornate lavorative; 

b) che i soggetti di cui all’articolo 3 dimostrino la sussistenza del nesso causale tra il disagio 
economico subito e l’apertura dei cantieri per la realizzazione di opere pubbliche e delle 
opere private di cui all’articolo 1 attraverso la prova dell’avvenuta diminuzione del 
fatturato nel periodo indicato al comma 1, lettera b). 

 
Art. 3 

(Soggetti beneficiari) 
 
1. Alle forme di sostegno previste dalla presente legge possono accedere le micro e piccole imprese 

commerciali ed artigiane, così come definite dalla Raccomandazione 2003/361/CE della 
Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie 
imprese, che esercitano la propria attività nelle aree interessate dai lavori di cui all’articolo 1 
così come individuate dalle Amministrazioni comunali o da altri Enti in qualità di stazioni 
appaltanti per la realizzazione di opere pubbliche. 

 
Art. 4 

(Norme di  attuazione) 
 
1. La Giunta regionale, entro e non oltre quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, definisce con proprio atto le modalità di attuazione, previo parere obbligatorio e 
vincolante della competente Commissione consiliare in materia. In particolare, la Giunta 
individua: 
a) le modalità di quantificazione delle misure di sostegno di cui all’articolo 2, comma 1, 

lettera a), tenuto conto del fatturato e con l’indicazione di un limite massimo per impresa 
unica;  

b) i costi ammissibili ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettere b) e c); 
c) le modalità per la presentazione delle istanze da parte dei soggetti interessati; 
d) gli indirizzi per l’attuazione da parte dei Comuni ed i criteri per la valutazione delle istanze 

e per la formazione di una graduatoria dei beneficiari, secondo ordini di priorità; 
e) modalità per la concessione e la liquidazione delle misure di sostegno riconosciute. 

2. I Comuni, con riferimento ai cantieri attivati, tenuto conto della durata degli stessi, della loro 
tipologia, nonché in relazione agli effetti determinati sulle attività delle imprese ubicate nelle 
aree di competenza, pubblicano un avviso finalizzato alla presentazione delle istanze per le 
misure di sostegno nel rispetto delle modalità e dei criteri stabiliti dalla Giunta regionale ai sensi 
del comma 1. 

3. I Comuni, ai fini della concessione dell’erogazione delle forme di sostegno di cui all’articolo 2, 
trasmettono alla Regione per il tramite del Dipartimento competente in materia di Sviluppo 
Economico, le risultanze dei procedimenti attivati nonché tutti i dati inerenti le misure di 
sostegno da erogare. 

4. Il Dipartimento della Giunta regionale competente in materia di Sviluppo Economico, sulla base 
dei dati trasmessi, trasferisce al Comune richiedente  le somme da liquidare alle imprese nei 
limiti dello stanziamento di spesa di cui all’articolo 5.  

5. I contributi sono concessi ed erogati dai Comuni nel rispetto delle disposizioni in materia di aiuti 
di Stato di cui alla legge regionale 10 novembre 2014, n. 39 (Disposizioni sulla partecipazione 
della Regione Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione 
degli obblighi europei) e alla legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea), e al Decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 
(Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni). 

http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=39&anno=2014&lr=L.R.%2010%20novembre%202014,%20n.%2039&passo=../abruzzo_lr/2014/lr14039.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/2014/l039.htm&passa1=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/2014/l039.html
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;234%7Eart1%21vig=
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6. Per l’anno 2019 le misure di sostegno sono concesse ed erogate dai Comuni a ristoro dei disagi 
derivanti da cantieri di cui all’articolo 2, comma 2, lett. a) aperti a partire dal 1° gennaio 2019. 

7. I Comuni provvedono ad effettuare le verifiche a campione sui beneficiari individuati ai sensi del 
comma 5.  

Art. 5 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. In fase di prima applicazione, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, stimati 

complessivamente in euro 400.000,00 per l’anno 2019, si provvede con le risorse di apposito e 
nuovo stanziamento istituito nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 2019-
2021, alla Missione 14 “Sviluppo economico e competitività”, Programma 05 “Politica regionale 
unitaria per lo sviluppo economico e la competitività”, Titolo 1 “Spese correnti”. 

2. Alla copertura della spesa di cui al comma 1, si fa fronte, per lo stesso importo, con le maggiori 
entrate accertate al Titolo 3 “Entrate extra tributarie”, Categoria 02 “Rimborsi in entrata”, 
Tipologia 500 “Rimborsi e altre entrate correnti”, Capitolo 35026/4 “Introiti diversi, rimborsi e 
recuperi vari” della parte entrata del bilancio regionale 2019-2021, esercizio 2019. 

3. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni al bilancio di previsione 
2019-2021. 

4. Per le annualità successive al 2019, gli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni della 
presente legge trovano copertura finanziaria nell’ambito dello stanziamento del Titolo 1, 
Missione 14, Programma 05 dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione 
Abruzzo, annualmente determinato ed iscritto, nel rispetto degli equilibri di bilancio, con la 
legge di bilancio, ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42). 

5. Le risorse non utilizzate nel corso dell’esercizio di competenza, nel rispetto dei principi contabili 
di cui al d.lgs. 118/2011, sono conservate ed utilizzate per il finanziamento delle forme di 
sostegno di cui all' articolo 4 per le quali alla scadenza dell’esercizio non è stato possibile 
procedere all’erogazione. 

6. L’autorizzazione della spesa di cui alla presente legge è consentita solo nei limiti degli 
stanziamenti di spesa annualmente iscritti sul bilancio regionale. 

 
Art. 6 

(Clausola valutativa) 
 
1. La Giunta regionale informa il Consiglio regionale sull'attuazione della presente legge e dei 

risultati progressivamente ottenuti. A questo scopo la Giunta trasmette una relazione annuale. 
2. La Giunta regionale rende accessibili i dati e le informazioni raccolte per le attività valutative 

previste dalla presente legge. 
3. La Commissione consiliare competente discute gli esiti della valutazione per l'eventuale 

rimodulazione dell'intervento normativo. 
4. La relazione é resa pubblica mediante il sito web del Consiglio regionale. 
 

Art. 7 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione telematica (BURAT). 
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 
L’Aquila, 23.08.2019 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Marco Marsilio 
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TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
CITATE DALLA LEGGE REGIONALE 23 AGOSTO 2019, N. 32 "Norme per il sostegno economico alle 

micro e piccole imprese commerciali ed artigiane operanti nel territorio della Regione Abruzzo 
interessato dai cantieri per la realizzazione di opere pubbliche e di opere private relative alla 

ricostruzione post sisma 2009 e post sisma 2016/2017" (in questo stesso Bollettino) 
 

__________ 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli 
atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati "Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web "www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione 
europea e ad altri documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
_______________ 
 
DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 
 

Art. 38 
(Leggi regionali di spesa e relativa copertura finanziaria) 

 
1. Le leggi regionali che prevedono spese a carattere continuativo quantificano l'onere annuale 

previsto per ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio di previsione e indicano l'onere a 
regime ovvero, nel caso in cui non si tratti di spese obbligatorie, possono rinviare le 
quantificazioni dell'onere annuo alla legge di bilancio. 

2. Le leggi regionali che dispongono spese a carattere pluriennale indicano l'ammontare 
complessivo della spesa, nonché la quota eventualmente a carico del bilancio in corso e degli 
esercizi successivi. La legge di stabilità regionale può annualmente rimodulare le quote previste 
per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione e per gli esercizi successivi, nei 
limiti dell'autorizzazione complessiva di spesa. 
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